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LE FATTISPECIE DI REATO 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati contro l’industria e il 

commercio, richiamati dall’artt. 25-bis 1 del D.Lgs.231/2001 ed in particolare riporta 

le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la responsabilità 

amministrativa della società COSIMO DE’ MEDICI SRL Individua inoltre le cosiddette 

attività “sensibili” (quelle dove è teoricamente possibile la commissione del reato e 

che sono state individuate nell’ambito dell’attività di risk assessment) specificando 

i principi comportamentali ed i presidi di controllo operativi per l’organizzazione, lo 

svolgimento e la gestione delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate 

attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente 

realizzabili nel contesto societario della società COSIMO DE’ MEDICI SRL il 

seguente reato: 

 

CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI MARCHI O SEGNI DISTINTIVI OVVERO DI 

BREVETTI, MODELLI E DISEGNI (ART. 473 C.P.). 

Il reato punisce chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà 

industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti 

industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o 

alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati. 

IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

Le attività che la Società ha individuato come  sensibili,  sono di seguito indicate : 

1. Attività di elaborazione di progetti in materia di smaltimento, riduzione, 

riutilizzo, recupero e riciclo dei rifiuti, anche attraverso lo studio e l'utilizzo di 

nuove tecnologie; 

2. Attività di supporto agli enti locali per la elaborazione e valutazione della 

programmazione in materia di sviluppo sostenibile, energia, rifiuti, bonifica 

dei siti inquinati nonché di piani di azione per l'efficientamento energetico, 

l'energia e lo sviluppo delle fonti rinnovabili; 

3. Attività di raccolta, selezione e valutazione di progetti sperimentali di 

innovazione e ricerca in materia di rifiuti ed energia; 

4. Assistenza tecnica all'elaborazione di specifici progetti finalizzati alla messa 

in sicurezza d'emergenza e bonifica dei siti inquinati;   
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale 

del Modello Organizzativo ex D.Lgs.231/2001, del Codice di Comportamento e 

del PTPCT adottati dalla Società nello svolgimento delle attività sensibili sopra 

citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi 

di comportamento e controllo. 

In via generale, a tali soggetti è fatto divieto di usare modelli di design altrui in 

assenza di autorizzazione da parte del titolare del diritto o al di fuori dei limiti 

definiti dai relativi contratti. 

 

 

 

PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale 

sopraindicate, si riportano di seguito ulteriori presidi di controllo operativi a 

prevenzione della commissione dei reati di contraffazione, alterazione o uso di 

marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni, con particolare 

riferimento ai processi strumentali alla commissione dei reati quali gestione e 

rispetto della proprietà industriale ed intellettuale. 

 

In particolare, tali principi trovano specifica attuazione nelle procedure 

applicative adottate dalla Società. 

 

• Gestione e rispetto della proprietà industriale ed intellettuale: 

- porre in vendita o mettere in circolazione opere dell’ingegno o prodotti 

industriali con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri atti ad indurre in 

inganno il compratore sull’origine, provenienza o qualità dell’opera o del 

prodotto; 

- nei contratti con i fornitori sono definite clausole contrattuali che prevedono la 

garanzia da parte degli stessi di non ledere, nell’ambito dell’attività svolta, i 

diritti dei terzi; 

- nei contratti con i fornitori sono definite clausole che prevedono la 

responsabilità di questi ultimi anche per l’operato di eventuali sub-fornitori in 

riferimento ai diritti di terzi. 

 

 


